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Mestieri
Le maschere
della valle di Fassa:
simboli e mito

Il verdetto della Lega
Deltavolley,crescel’attesa
perilripescaggio
di Marco Vigarani
a pagina 9

di Silvia Vernaccini
a pagina 6

Tempo di scelte

LACURA,
GESTO
DISATTESO
di Ugo Morelli

M ai come in
questo tempo
emergono i
molteplici
aspetti della

difficoltà e della
complessità del prendersi
cura. Una tesi specialistica
in Psicologia clinica relativa
a una sperimentazione in
Arte Sella, appena discussa
da Emanuela Fellin, ha
ritenuto opportunamente
di estendere il concetto di
cura, dall’attenzione
individuale all’ambiente
con l’ipotesi
dell’ecopsicoterapia. La
sperimentazione, col
progetto «Handling with
Care», evidenzia quanto sia
importante oggi quella
materia. Il Corriere del
Trentino di domenica 19
luglio propone
un’approfondita analisi
della fuga non certo
volontaria delle donne dal
lavoro, per l’inconciliabilità
tra i figli e l’occupazione. Il
lavoro di cura e di
riproduzione sociale,
insomma, proprio quello
che più di tutto ha
permesso e permette di
affrontare non solo la
pandemia, ma consente al
sistema produttivo di
funzionare, è quello meno
considerato nella società in
cui viviamo. Un 70% di
dimissioni al femminile in
Trentino, è un dato del
tutto eloquente. Secondo il
lavoro anticipatore di
Emanuela Fellin, quando si
parla di cura si va dall’auto-
cura, dai modi in cui
ognuno di noi si prende
cura di se stesso, alle cure
primarie, quelle verso i figli
e i congiunti, alla cura degli
altri di cui siamo
responsabili, allievi,
dipendenti, pazienti,
ospiti, alla cura
dell’ambiente che è la
condizione della nostra
stessa vita.

continua a pagina 8

L’evasione diM49Dopo il passo indietro diMasè si alza il livello dello scontro. Il ministro Costa: non va abbattuto

Orso in fuga, assessora sotto tiro
Ambientalisti e opposizioni: «Zanotelli si dimetta».Radiocollaratauna femmina: forse èGaia

Dopo le dimissioni del dirigente generale
del dipartimento foreste Romano Masè, ora a
finire nel mirino è l’assessora Giulia Zanotelli:
il coordinamento ambientalista trentino ieri
ne ha chiesto le dimissioni, come già aveva fat-
to il giorno primaWalter Alotti (Uil). E la stessa
richiesta arriva dalle opposizioni. Intanto, il
ministro Costa insiste nella sua linea: Papillon,
dice, non va abbattuto. Mentre sul Peller è sta-
ta radiocollarata un’orsa: probabilmente è Jj4.

alle pagine 2 e 3 Giovannini

GENOVESI (ISPRA): «AVEVAMODATOL’OK»

«Casteller, ilmiglior centro
Manon tutto si puòprevedere»

Base jumping Maurizio Di Palma: «Il Brento? Una parete facile»

«Cinquemilavolidivita,
cheemozioneincattedrale»

Maurizio Di Palma è unmito vivente per i base jumper di
tutto il mondo. Tra i primi a saltare nel vuoto, è unmassimo
esperto di questa disciplina estrema, diventata la sua
professione. Passa la vita in volo, lanciandosi da monumenti,
cascate, pareti rocciose. Ma la sua casa è il Monte Brento, in
Trentino, «La Mecca di questo sport» a pagina 5di Margherita Montanari

ILMOVIMENTO«AFFRONTARELACRISI»

Cooperazione,
domanil’assemblea
AppellodiTonina
«Sirinsaldi l’unità»
«Che vinca il migliore— si augura l’assesso-

re Mario Tonina— dopo unmomento non fa-
cile è ora di riprendere il cammino, per onora-
re una storia lunga 130 anni». Così Tonina si ri-
volge ai candidati alla presidenza Federcoop.

a pagina 4

LARICERCADELL’ALTERNATIVA

Anche il Friuli si sfila
e dice no a Papillon
di Domenico Pecile a pagina 3alle pagina 2 e 3

IN CONSIGLIO

Forum pace,
niente cambi
Cia ritira
l’emendamento
H a ritirato l’emendamento

sul quale pesava la mi-
naccia dell’ostruzionismo
delle opposizioni. Ma ha avvi-
sato: «Lo ripresenterò». Clau-
dio Cia, ieri, ha deciso di ar-
chiviare, per ora, la modifica
all’assestamento di bilancio
relativa al Forum per la pace.

a pagina 4

ATERMENO

Sott’acqua
in piscina:
bimbo rianimato

È finito sott’acqua, inerme.
Un bambino di quattro an-

ni ha rischiato di annegare,
ieri pomeriggio, nella piscina
di Termeno. Il piccolo, di La-
vis, è stato prontamente riani-
mato. Ora sta bene ed è fuori
pericolo.

a pagina 5

SOTTOSEGRETARIOFRACCARO

«Ecobonus,
un volano
per la ripresa»

I l sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Riccar-

do Fraccaro ha iniziato ieri
una serie di incontri in Trenti-
no. Il focus ieri sull’«ecobo-
nus farà ripartire l’econo-
mia».

a pagina 5

Leimpresestraniereaumentanoancora
Dal 2011 un incremento del 17%. Il 26,5% sono concentrate nelle costruzioni

Le imprese straniere in
Trentino sono 3.598 e nei
primi sei mesi del 2020 sono
ancora cresciute con un sal-
do positivo di 55 unità. Costi-
tuiscono il 7,1% del sistema
imprenditoriale locale e il
settore che ne ospita di più è
quello delle costruzioni
(26,5%) mentre un altro
20,7% opera nel commercio.
Oltre il 70% delle imprese è
individuale. Gli albanesi so-
no, tra gli immigrati, quelli
che hanno investito di più
nelle imprese.

a pagina 9

Prima evasione
Il governatore
Fugatti indica
l’area del
Casteller
dove nel 2019
fuggì M49
la prima volta
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Le scelte di indirizzo della fauna selvatica, e nello specifico degli orsi, sono
promulgate dal governo provinciale: Zanotelli è responsabile.

Enpa, Lac, Lav, Legambiente, Lipu, Pan-Eppaa, Wwf

Gli ambientalisti
attaccano Zanotelli:
«Si deve dimettere,
è lei la responsabile»
L’ex governatore Rossi: «Questa giunta deve chiedere scusa»

TRENTO Martedì la richiesta era
arrivata dai sindacati: «L’asses-
sora Giulia Zanotelli — aveva
tuonato Walter Alotti della Uil
— si deve dimettere». E ieri a
rafforzare il concetto sono sta-
te tutte le associazioni ambien-
taliste trentine. Oltre a qualche
forza politica: mentre M49
continua la sua latitanza nei
boschi della Marzola (tenuto
sotto controllo dai forestali,
che proseguono anche nell’at-
tività di informazione nei con-
fronti degli escursionisti che
frequentano la zona)e all’indo-
mani delle dimissioni del diri-
gente generale del Diparti-
mento agricoltura e foreste Ro-
manoMasè, l’assessora all’agri-
co l tu ra , f ino ra s i l en te
sull’evasione di Papillon, si tro-
va dunque con gli occhi punta-
ti addosso. E con il coordina-
mento ambientalista trentino
(composto da Enpa, Lac, Lav,
Legambiente, Lipu, Pan-Eppaa
eWwf) che nemette in discus-
sione con forza la poltrona.
«Masè, il giorno prima di ras-
segnare le dimissioni — ricor-
dano le associazioni in una no-
ta — pronunciava queste esat-
te parole: “il presidente e la
giuntahanno responsabilità ri-
spetto alle decisioni”. Chiaren-
do, quindi, che le scelte di indi-
rizzo della fauna selvatica, e
nello specifico degli orsi, sono
promulgate dal governo pro-
vinciale, qui rappresentato da
Zanotelli, che se ne deve perciò
assumere la responsabilità».
Detto in altri termini: deve di-
mettersi, alla luce — prosegue
il coordinamento — «di deci-
sioni non solo discutibili, e

giorni il consiglio provinciale
— per chiedere «che gli orsi
vengano lasciati in pace e pos-
sano correre liberi nei nostri
boschi».
Ma a sollecitare le dimissio-

ni di Zanotelli—che anche ieri
non è voluta intervenire — è
anche Filippo Degasperi (On-
da). Che non ce l’ha solo con
l’assessora: «Mi dà fastidio ve-
dere tutti questi sostenitori po-
stumi dell’orso quando ad oggi
gli unici che hanno ammazza-
to gli orsi sono stati gli espo-
nenti del centrosinistra». E an-
cora: «Il ministro Costa la
smetta di farsi foto: se lo vuole
veramente, ci sono possibilità
di intervenire, ad esempio en-
trando nella trattativa tra Tren-
to e Roma per i soldi. Costa
metta sul tavolo della media-
zione la gestione degli orsi. È
ora di agire, non di chiacchie-
rare». Poi l’affondo nei con-
fronti di Zanotelli: «Chiaro che
Masè si è dimesso al posto di

rapporto con i dirigenti che
sembra delicato: dopo Paolo
Bordon, ora si «perde» anche
Masè (sul cui successore ci si
sta già interrogando). «Regi-
stro — osserva Rossi — una
crescente difficoltà di rapporti
tra dirigenti e parte politica
causata dalla mancata volontà
di entrare nelmerito delle que-
stioni tecniche e di confrontar-
si. E questo porta a un progres-
sivo sfaldamento di un valore
importante». L’auspicio, con-
clude l’esponente autonomi-
sta, «è che la fuga di M49 aiuti
questa giunta ad avere un sus-
sulto di realismoe amettere da
parte la ricerca di consenso».
Un esempio? «Fugatti è andato
a trovare i due feriti dall’orso
portandosi appresso le teleca-
mere. L’ex assessore Michele
Dallapiccola lo faceva senza
pubblicizzare la cosa».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I tecnici «Casteller, struttura considerata idonea
ma a un animale selvatico serve altro»
Genovesi(Ispra):èilcentromigliored’Italia,all’internounmassimoditresoggetti

Trento sud Il recinto divelto da M49 nella sua ultima fuga dal Casteller

TRENTO «Noi siamo esperti di
animali, non di ingegneria».
Piero Genovesi, dirigente del-
l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambienta-
le (Ispra) e responsabile del
Servizio per il coordinamento
della fauna selvatica, si smar-
ca dalla polemica sulla sicu-
rezza del recinto del centro
faunistico del Casteller. Ma è
stato proprio l’Ispra a scrivere,
nella sua valutazione avvenu-
ta successivamente alla se-
conda fuga di M49 che «i ton-
dini (della rete metallica che
circonda l’area, ndr) non sono
affogati nel calcestruzzo, ca-
ratteristica questa che presu-
mibilmente ha contribuito a
rendere meno difficoltosa la
rottura della rete»: «Su questi
dettagli non siamo specializ-

zati. Nelle prime valutazioni
— ammette Genovesi —
nemmeno avevamo valutato
questo aspetto dei tondini
non affogati. Poi è emerso che
questo accorgimento costrut-
tivo poteva essere migliorato,
ma ex post. Quando M49
scappò la prima volta scaval-
cando la recinzione nessuno
se lo poteva immaginare, an-
che perché quel recinto ha
contenuto ben sei orsi prima
di lui. Ora ha divelto la rete
metallica, dimostrando che le
saldature non erano suffi-
cienti, e che forse sarebbe sta-
to meglio l’ancoraggio dei
tondini nel calcestruzzo».
Le parole del dirigente del-

l’ente nazionale, braccio ope-
rativo del Ministero dell’Am-
biente, spezzano una lancia in

favore dei forestali trentini:
«Per onestà — prosegue in-
fatti Genovesi — dobbiamo
dire che noi ci eravamo
espressi in più occasioni di-
cendo che quella struttura an-
dava bene. Sia l’anno scorso
sia quest’anno dopo la cattura
di M49. Non avevamo eviden-
ziato questa criticità e la strut-
tura era ritenuta idonea».
Con più di 7.000 metri qua-

drati di parco, con arbusti do-
ve potersi nascondere, con va-
sche per rinfrescarsi il Caste-
ler è quindi idoneo per ospi-
tare gli orsi? «No — dice
subito Piero Genovesi — per-
ché è comunque un parco
chiuso e nessun recinto assi-
cureràmai condizioni ottima-
li per il benessere di un ani-
male selvatico». Ancorameno

Nel mirino
A destra
l’assessora
all’agricoltura
Giulia Zanotelli
al centro
faunistico del
Casteller dopo
la prima
evasione di
M49 insieme
al presidente
della Provincia
Maurizio
Fugatti e
all’ormai ex
dirigente
generale
Roman Masè

un’altra persona, che oggi è si-
lentemache in campagna elet-
torale parlava». Preferisce non
parlare di dimissioni, pur chie-
dendo le scuse di Fugatti e Za-
notelli l’ex governatore Ugo
Rossi. Che ricorda le «parole di
fuoco» dell’attuale presidente

sulla questione della gestione
dei plantigradi quando Rossi
era alla guida della Provincia.
«In queste ore l’ho visto un po’
più incerto» ironizza il capo-
gruppo del Patt. «Nella lettera
di Masè — prosegue Rossi —
c’è ciò che la politica dovrebbe
fare, ossia evitare di estremiz-
zare le cose: chi amministra ac-
cetti che esiste una terza via tra
lo sterminio e la conservazione
totale. E questa via si chiama
gestione». Fugatti, avverte il
capogruppo autonomista,
«deve cospargersi il capo di ce-
nere per le accuse del passato e
ascoltare i tecnici per riuscire a
fare le cose giuste». E a Zano-
telli: «L’assessora aveva parlato
sul palco delle manifestazioni
di piazza della Coldiretti. Ora
non dice nulla. Del resto, non
fanno tavoli di lavoro, non pre-
sentano il rapporto orso, ridu-
cono le risorse, non danno in-
formazioni». In mezzo, c’è unRicerche ancora attive Un forestale in azione nei boschi della Marzola per cercare di localizzare Papillon

inutilmente avversate ai tavoli,
ma del tutto sbagliate, tali da
provocare ripercussioni pesan-
temente negative da una perte
sull’allevamento e la pastorizia,
che dice di sostenere a parole
ma ai quali diminuisce risorse
e e sostegno tecnico, dall’altra
eliminando quanto era stato
realizzato in precedenza sulla
gestione dei grandi carnivori,
sulla “protezione della fauna
selvatica omeoterma” trasfor-
mata sempre più in gestione a
fini di caccia, sulle attività di
informazione e formazione
sulla coesistenza fra uomo e
grandi carnivori, sulla biodi-
versità e sull’ambiente nel loro
complesso». L’invito è lapida-
rio: «Per l’interesse e l’immagi-
ne del Trentino, per evidente e
colpevole incompetenza, di-
missioni subito».
E sempre gli ambientalisti

ieri hannomanifestato davanti
al palazzo della Regione—do-
ve si sta svolgendo in questi

Il caso La nuova fuga di Papillon

Le dimensioni
Sono oltre ottomila
i metri quadrati
a disposizione,
con vasche e arbusti

I numeri
Attualmente il recinto
della collina ospita solo
un esemplare: Dj3,
rinchiusa dal 2011

Codice cliente: null


